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STORIA DELLA CHIESA

SECOLI I – V
Apeciti mons. Ennio

1. INTRODUZIONE
a. La Storia della Chiesa e la Teologia: Mistero epilettico
b. Le scienze convergenti: archeologia, iconografia, patristica
c. Storiografia della Storia della Chiesa
d. Gli strumenti bibliografici
e. Nozioni di cronologia

2. LE ORIGINI
a. La “storicità” di Gesù di Nazaret
b. La Chiesa apostolica: passi di un cammino
c. Pluralità di espressioni nella comunione sinfonica della carità: 

I. apostoli, diaconi, episcopi, presbiteri, il collegium e l’impositio ma-
nuum

II. Pietro, Paolo e Giacomo: volti diversi di un’unica Chiesa
d. La “singolarità” di Pietro
e. La tomba di Pietro a Roma e la sua importanza ecclesiologica: veri-

fica dell’importanza dell’archeologia e delle fonti letterarie.

3. CRISTIANESIMO E IMPERO ROMANO
a. Come il cristianesimo fu accolto nell’impero romano
b. Il Senatus consultum di Tiberio
c. Il processo familiare di Pomponia Grecina e la sua motivazione
d. L’editto di Nazaret
e. Il “crocifisso” del Celio
f. Reliquie cristiane nel Satyricon di Petronio?
g. Collegia funeraria e Collegia tenuiorum: la “via della carità”
h. I diaconi 
i. L’evoluzione del pensiero sociale: contro la schiavitù

4. TOLLERANZA E PERSECUZIONE
a. Incertezza di comportamento: 

I. La Lettera di Plinio a Traiano e il suo Rescritto
II. Il Rescritto di Adriano a Minucio Fundano



b. Conseguenze di questo comportamento
I. Esposti al favore imperiale e ai pogrom popolari
II. I primi apologisti e il loro rispetto dell’impero

c. La polemica anticristiana:
I. Lettura e commento dei passi di Frontone
II. Lettura e commento dei passi di Porfirio

5. DALLA TOLLERANZA ALLE PERSECUZIONI SCIENTIFICHE
a. Da Filippo l’Arabo a Decio e al suo Libello
b. Le persecuzioni di Valeriano e Gallieno e il loro esito
c. La persecuzione al tempo di Diocleziano e la sua importanza
d. Gli editti di tolleranza sino a quello detto di Milano
e. Conseguenze pastorali delle persecuzioni scientifiche: 

I. lapsi, libellatici, turificati, sacrificati, traditores
II. la faticosa evoluzione della prassi penitenziale
III.l’emergenza del ministero ordinato: tra ministri e confessores.

f. La fede popolare: 
I. Le catacombe tesoro teologico: visite
II. il sarcofago dogmatico: una sintesi singolare della fede

6. LA CHIESA AL TEMPO DI COSTANTINO
a. Cenni sulla vita di Costantino
b. La reale intenzione di Costantino: privilegiare il cristianesimo o ri-

conoscergli gli stessi diritti delle altre religioni? 
c. Analisi delle norme emanate dall’imperatore 
d. Considerazioni sui “privilegi” della Chiesa cattolica: l’importanza

dell’abolizione della tassa sul celibato e istituzione della domenica.
e. Gli interventi di Costantino e l’intenzione che li ispira:

I. La questione donatista e il doppio appello di Costantino a Roma
e ad Arles: quale il motivo?

II. Il concilio di Nicea: la figura di Ario; lo svolgimento del concilio;
la pubblicazione del Simbolo;

III.Analisi dei Canoni di Nicea 
IV. Il canone terzo di Nicea e il celibato sacerdotale
V. Il canoni settimo di Nicea: gli “onori” ad una sede non petrina né

metropolitica.
VI. Gli ondeggiamenti di Costantino nella fedeltà a Nicea

f. La successione a Costantino 
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I. la strage di palazzo alla sua morte
II. interessi diversi nei due polmoni dell’impero e della Chiesa?
III.I concili di Sardica e di Rimini
IV. La “liturgia” di Atanasio
V. Il tentativo di restaurazione di Giuliano e la sua plausibilità
VI. Conseguenze della “Legge scolastica”
VII. La Chiesa in Armenia

7. MONACHESIMO E VERGINITÀ CONSACRATA
a. Origini del monachesimo cristiano e sua singolarità: confronto cri-

tico con le diverse proposte storiche.
b. I protagonisti maggiori: Antonio, Atanasio, Pacomio, Basilio, Benedetto
c. I diversi volti del monachesimo nella Grande Chiesa e la sua diffusione
d. Principi comuni della spiritualità monastica: atleti di Cristo, nuovo

martirio; amore per il mondo e per la Chiesa; missionarietà della
scelta monastica.

e. Il rischio e il rifiuto delle esagerazioni:Stazionari; steliti o stiliti; den-
driti; acemeti, ecc.

f. L’importanza della verginità consacrata: il vescovo come vicarius
Christi e la virgo velata donna socialmente realizzata

g. Lettura e analisi di alcune Regole monastiche: Basilio, Agostino, Be-
nedetto.

h. Lettura di alcuni passi del De Virginibus di Ambrogio

8. LA CHIESA TRA GIULIANO E TEODOSIO
a. Coordinate e fatti notevoli
b. L’avvento al trono imperiale di Teodosio e le sue conseguenze:

I. Il cristianesimo religione dell’impero
II. Il riferimento al “Papa di Roma” della Chiesa “Cattolica”

c. La chiarificazione dottrinale del concilio di Costantinopoli
d. La portata del canone terzo del concilio di Costantinopoli
e. La progressiva distanza dal mondo antico:

I. La questione dell’Ara della Vittoria in Senato
II. La questione della sinagoga di Callinico
III.La “questione delle basiliche” a Milano
IV. La portata dell’autorità imperiale: la strage di Tessalonica, l’in-

tervento di Ambrogio, la penitenza privata di Teodosio
f. La conclusione del cammino: 

I. cristianesimo religione ufficiale dell’impero



II. il sorgere del “paganesimo”
III.necessità dell’annuncio missionario al di fuori delle città
IV. Il comportamento della Chiesa verso l’imperatore: lealismo e libertà.

g. La fede popolare attraverso l’iconografia: 
I. Il sarcofago di Giunio Basso
II. I sarcofagi “pasquali”
III.I sarcofagi teodosiano-onoriani
IV. Evidenza di un’evoluzione cristologica e antropologica

h. La fede popolare nella vita quotidiana: 
I. Domenica e prassi domenicale
II. Gli edifici sacri e il prevalere delle basiliche
III.Prassi sacramentale: battesimo 
IV. Il “distacco” occidentale della confermazione
V. Il progressivo affermarsi della penitenza
VI. La celebrazione eucaristica e l’esistenza di un Canone
VII. Vita ed organizzazione del clero: presenza del celibato
VIII. Sondaggio della vita quotidiana laicale: famiglia, lavoro, servi-

zio militare, animazione civile, azione caritativa, permanenza di
difetti (ad es.: usura), ecc.

IX. La proposta di Pelagio e la reazione di Agostino

9. LE CONSEGUENZE DEL CONCILIO DI COSTANTINOPOLI
a. La polemica tra Cirillo di Gerusalemme e Nestorio di Costantino-

poli: questioni teologiche e primaziali.
b. Il concilio di Efeso I (431)
c. La ricerca del ritorno all’unità: Efeso II (449)
d. Il concilio di Calcedonia (451)
e. Il Thomus ad Flavianum di papa Leone
f. Intangibilità del Simobolo
g. Il canone 28: come ci si è arrivati e cosa intende affermare: possibi-

lità di una nuova comprensione?

10. RAPPORTI CON I NUOVI POPOLI, DETTI “BARBARI”
a. valori religiosi della civiltà barbara
b. valori evangelici della vita dei barbari
c. tra il timore di Gerolamo e l’ottimismo di Salviano di Marsiglia
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